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Cattai ci ripensa ancora II prossimo campionato 
«Inutile aprire per 2 mesi» sarà giocato al Flaminio 
Ieri Lama e altri Calieri: «I posti non sono 
parlamentari al cantiere 40mìlà, ma solo 25mila» 

Dall'esilio al confino 
Roma e Lazio un anno senza Olimpico Lo stadio Olimpico di Roma 

Per Liedholm 
e Galeone 
un sabato 
di campionato 

Altro che sei mesi! Roma e Lazio per rivedere l'Olim
pico dovranno aspettare la (ine dei Mondiali del '90. 
E l'ultima novità tirata fuori dal suo inesaurìbile cilin
dro dal presidente del Coni Gallai. Intanto ieri la 
commissione parlamentare di vigilanza sulle condi
zioni di lavoro nelle aziende, guidata dal senatore 
Luciano Lama, ha compiuto un sopralluogo allo sta-
dio'cantieie'esprimendo un parere favorevole. 

•Tal ROMA, IA attesa di «spen
dere» le sue ultime domeni
che all'Olimpico, che dal 
prossimo giugno chiuder» • i-
battenti per gli ultimi lavori 
dello stadio lormato-Mondiali,. 
la Roma sperimenta, di nuo--
vo, ll,sabato calcistico sempre' 
per colpa dei Mondiali. All'ini
zio del campionato, infatti, 
Roma e Lazio giocarono la 
prima partila luon cala.'Per 
questa prima giornata di ritor
no casalinga è slato necessa
rio II.sorteggio: oggi Roma-Pe
scara e domani Lazio-Cesena. 
U Roma ha.gla provato a gro-. 
care di sabato,il 31 dicembre 
contro il Napoli e l'esperimen
to lu per I giallorossl vincente. 
Oggi dovrà lare i conti cop il 
Pescara dello •scapigliato 
pentitoi Qateone, Liedholm ri
spetto all'ultima partita conno • 
l'Atalania non dovrebbe cam
biare mollo. Ferrarlo prenderà 
Il posto dello squallida» 
Teirrposlllll, mentre. Renato 
dovrebbe giocare 8ublu>. . 

Rima, Peruài; Gerolip, 
Notai Manlredònla, Ferrarlo, 
Desideri;. Renato, Di Mauro, 
Vooiler,' Giannini,' Massaro. 
(Tancredi, Collovati, Mici
no, Andradt.RlBllelli). 

• M a r a . Calta; Campione, 
Porgodl; Ferretti, junior, Bru
llo; Pagano, Oasperlnl, Mar-, 
chegiapi, Tila, BerlinshlerL 
(Zlnetll, Caflarelll, Edmar, j j l -
«ara, Miotto). ; ' ' " " 

Lobanowski 

Ct sovietico r 
«assediato» 
per Rate & C. 
I É APPIANO GENTILE. Le «va-
Ganze* italiane delle stelle del 
calcio sovietica sono finite: 
ancora una amfchevotó oggi a( 

MnoAwKy rauitlngerarìno So
da dóve martedì si affronte
ranno Bulgaria eUrss, Lo sta< 
gè italjano a quanta pare è 
stato mólto produttivo. Il bel 
tempo ha certo favorito'l'In
tenso programma predisposto 
dal cittì sovietica che lascia l'I* 
(alla con Mancini negli occhi 
•e quello che mi è piaciuto di -
più,., ma ha già un contratto 
con la Samp!» e probabilmen
te qualche «affare- nascosto 
nella borsa. Naturalmente l'ai 
bile Lobanowsky si è guardalo. 
bene dal lasciarsi scappare' 
qualche cosa-e nelle, sucri* 
sposte, con.la complicità delle 
traduzlonl.-c'é stato sempre 
posto per tante cose, a cornili* 
dare dalle considerazioni su 
Zavarov fatte appena sbarcalo 
In Italia ei diveniate un <;aso> 

HONALDO PMOOLINI 

W ROMA Come si fa con le 
medicine cattive, li dottor Gal
lai cerca di far ingoiare quella, 
amarissima per Roma e Lazio, 
dello stadio Olimpico a picco
le dosi, L'altro giorno ha ufll-
cielmente annunciato, quan
do ormai lo sapeva anche l'ul
timo dei «sampietrini* romani, 
che la tribuna Monte Mario 
dovrà essere" abbattuta e che 
per permettere ì lavori di rico
struzione, con annessi quelli 
per la copertura dell'impianto, 
le due squadre capitoline sa
ranno costrette a sloggiare per 
sei'mesi, dai luglio a dicembre, 
e trasferirsi allo stadio Flami
nio. 

Ieri, ne) corso dell'incontro 
con ' la commissione parla
mentare d'inchiesta .sulle con-
dizioni di lavoro nelle aziende 
che ha svolto un sopralluogo 
ai cantieri dell'Olimpico, il 
presidente del Coni ha rinca
rato la dose. «È intervenuto un 
latto nuovo - ha detto, Gallai -

una lettera del Col con la qua
le si chiede la consegna del
l'Olimpico a febbraio del 
prossimo anno per una serie 
di collaudi. A questo punto mi 
chiedo - ha commentalo il 
presidente del Coni - se sa
rebbe utile consegnare lo sta
dio alle squadre romane e poi 
riprenderselo dopo due mesi. 
D'altra parte Roma e Lazio 
possono benissimo usufruire 
del Flaminio* Concludendo 
Roma e Lazio rivedranno lo 
stadio Olimpico dopo che sap
ranno terminali ì Mondiali di 
calcio, 

L'improvvisa missiva, che 
avrebbe ricevuto Gattai, sareb- , 

Arrigo Gattai -

stillazione dì una serie di ser
vizi e per 11 rifacimento del 
campo di gioco. Ora, anche 
tenendo conto dei futuri can
tieri per il raddoppio della via 
Olimpica, si tratta-di vedere se 
sia razionalmente più conve
niente riaprire, lo stàdio alle 
due squadre-ternane per quel 

'breve perwdp'o*et invece, sia 
., meglio decidercela chiusu-

be già stata protocollata da. di- '•. ;. ra continuata. Ma questo *Tsa-
verso tempo. Que^o,aln>eno,/Mviigia.-
è quanto sostenipno^Cat^ 
•Il Coni sapeva già - dice Enri
co tendoni, capo ufficio 
stampa del Comitato organi*- -
zaiore locale - che a marzo 
del '90 lo stadio avrebbe do
vuto sopportare lavori per l'in* 

\ . w-ih^^tóaiW ., 
pere' ancora>nfente sono le '»: 
cietà di Roma e Lazio. «A nòtL 

h nessuno ci ra'ancora detto ria < 
il presidente dellalJiio, Gian-

.marco Calieri»-* quale "sali-il 
nostro destine;, -eppure siamo 

quelli che stanno subendo I 
danni maggion da questa si
tuazione. E rimango allibito 
quando leggo dichiarazioni 
come quelle nlasciale dal pre
sidente del Coni Secondo 
Gattai i 40mila posti del Flami
nio bastano e avanzano, visto 
che, quando vi hanno gioca
to, Roma e Lazio non sono 
riuscite a fare il tutto esaurito. 
Sono allibito - insiste il presi
dente della Lazio - da tanta 
disinformazione. Ma dove li 
vede i -.Ornila posti del Flami
nio il presidente del Coni? In 
quello stadio, e ben pigiate, 
c'entrano al massimo 25mila 
persone. E poi il presidente 
del Coni non puO prendere 
come parametro incontri tipo 
Lazio-Licata, perché sono 
queste le partite "importanti" 
che, ad esempio, noi abbia
mo giocato al Flaminio. Se vo
lete uno stadio degno di un 
Mondiale questo è il prezzo 
che dovete pagare, dice il pre
sidente Gattai, dimenticando 
che a pagare siamo sempre 
noi I soldi del Totocalcio nel
le casse del Coni non li porta 
ceno Babbo Natale -continua 
Calieri - e noi che razza di 
programmazione possiamo 
mai fare. I tifosi vogliono la, 
grande squadra. Ma come si ' 
fa, in queste condizioni, ad 
acquistare un Francescoll. 
tanto per fare un esempio. Ad 
accumulare deficit miliardari 
si fa presto e io la notte voglio 
dormire tranquillo.»' 

Impianti sportivi, 
finanziamenti 
tra luci e ombrie 
• ROMA. Notizie buone e 
notizie meno buone sul fronte 
dell'impiantistica sportiva. Le 
ha fomite, ieri, il ministro 
Franco Carrara. Quelle buone 
si nfenscono alla presentazio
ne definitiva (con pubblica
zione sulla Gazzella ufficiale) 
del piano 1988, che prevede. 
un intervento di olire 607 mi
liardi (mutui della Cassa de-
positi e prestili) più 82 miliar
di circa (mutui del Credilo 
sportivo agevolali al 5,50%) 
per una serie cospicua di 
strutture in lutto il paese, e al
l'assicurazione che il plano 
1987 (415 miliardi), che sta 
per decollare, non sarà quasi 
sicuramente penalizzato dal 
decreto Amalo > sulla finanza 
pubblica, al momento dèlia 
sua ripresentazlone il 3 mar
zo, come accadeva nella tua 
primitiva stesura, destinata Ara 
.«Ila decadenza. Ber capirci: 
tutti i mului di quel primo pro
gramma della legge 65 saran
no confermali a rotule corteo 
dello Stato e non con un con
tributo in conto interessi come 
il decreto, in un primo tempo, 
stabiliva. Sospiro di. sollievo 

per i comuni. Il primo piano è 
andato complessivamente be
ne: solo 26 mului su olire 550, 
il 4,7%, pari a 19 miliardi e 
mezzo su 415 sono decaduti 
per inadempienze del comuni 
(58 quelli decaduti del Credi
to,sportivo: 42 di enti locali: 
16dìsocleUspontve). Le no
tizie non buone riguardano i 
mului del plano presentato Ie
ri e d| quelli del prossimo (la 
cui legge Istitutiva è in discus
sione alla Camera). Per tutti 
questi sarà sicuramente Im
possibile il totale carico dello 
Stalo. L'intevento sarà un con
tributo, In conto interessi, pro
babilmente de) 7 per cento. I 
comuni dovranno pagare di 
•atea propria la nmanenza 

idell'1.24* che avrà il doppio 
effetto negativo dell'aggravio 
in sé e deiraumento dell'inde
bitamento, con qualche mag-
È r e difficolta a farvi fronte. 

mio, parlando anche di al
tri decreti, ha detto che il go
verno dovrebbe essere pia 
coerente nella sua politica 
verso lo sport- non togliere 
con una mano quello che da 
con l'altra. 

Amante dell'aneddotica, grande scopritore di giovani talenti, 
Marchesi toma a Torino rivalutato e appre^P/dall'andamento lento e mediocre della sua ex Juve 

ico Rino 
A'Torino, quando Marchesi se ne andò, tutti tiraro-
no'iJn sospiro d( sollievo. Veniva indicato come il 
principale itìppnsabile della squallida stagione del
la Juve.' Ma con Zoff è cambiato poco sul piano dei 
risultati. Forse non era l'uomo giusto, ma alla vigilia 
del suo secondo ritomo e gii in atto una campagna 
d| riabjjltazìone.fra i tifosi. Meriti del tecnico Incom
preso o demeriti della Juve del nuovo corso? 

* 7 " T - >iiuòi>*tini 
TORINO. «Rino, non rico

nosco gli aneddoti.,.»: lo han-
W^messo anche in ,una can-
zoiwtfa Quel Rino di 
no», uno dei gioielli dell'arte 
dissacrarla di Enzo lannac* 
cl,'è, proprio lui. Rino Marche
si, rattenator^-gentiluomo. Gli 
«aneddoti», cioè gli ' enigmi, 
continua'a risolverli, anzi, li 
inverna puh* eli propone a ri
viste specializzate. A Tonno si 
illuminò di sorpresa quando 
trovò, nell'ambiente calcistico, 
140 altro enigmista appassio
nato e gli mostrò subito la sua 
collezione df crìptógrafie e 
sciarade. Ma nessuno riuscì a 
'risòlvere il «suo» rebus, quello 
di un.persooaggio difficile da 

.decifrare. Su un .latto mise tutti 
. d'accordo: la sua indiscutibile 
civiltà. Ma in questi giorni è 
,rabb~ùìaio. «Se -mi avessero la
sciato il tempo di lavorare 
tranquillamente.., La mia ve-

e Fusi niente 
Danimarca 

con tanto di ripetute smentite -
ufficiali. .Lobanowsky .non h* . N a r f f l l ì a l f t 
certo-avuto la pretesa dì dare- - " • * * • * « « • ¥ 
lozioni ma non ha nemmeno 
recitato, la parte di chi viene a;. 
imparare qualcosa ./«Non 'Ci' 
ha stupito nulla - ha infatti 
precisato Ieri nell'ultimo ln< 
Contro con la slampa - del 
calqlo italiano slamo bene in
torniati*. 

pa Lobanowsky, oltre a pa
reri su Zavarov, tutti volevano 
sapere quanti e quairglocaton 
sovietici sono in procinto di 
lasciare l'Urss e venire in Ita-
Ila; argomento che Jion ha in
teressato solo la stampa visto 
che tanti club hanno sondato 
in questi giorni le possibilità di 
aprire trattative. A quanto pa
re qualcuno è venuto anche 
da luon, come Souncss che 
avrebbe chiesto Rats per con
to del Ranger». Glasgow.,.!* n-, 
sposte comunque sono siate 
estremamente abili e diplo
matiche. potrebbero giocare 
assieme Serena e Protassov7 

•Farebbero certamente bene*. 
Molti I «grazie» all'Inter che ha 
ospitato tutti fin dal 2 febbraio 
e che è stata invitata in Urss 
per una gara amichevole que
sta estate quando sapremo 
anche se l'ospitalità darà buo
ni frutti per .1 mercato neraz
zurro. 

CG.Pi. 

M ROMA Campionato per
mettendo la formazione che 
mercoledì prossimo Vicini 
manderà in campo per la gara 
amichevole dell'Italia contro 
la Danimarca a Pisa è già fat
ta. ieri il cittì azzurro ha co
municato i nomi dei convoca
ti. I convocati sono 18 anziché 
venti e a casa Vicini ha lascia
to Fusi e De Agostini Questi i 
giocaton che domenica sera 
si ritroveranno a Fisa; Baggio 
(Fiorentina), Baresi (MilanV 
Bergami (Inter), Berti (Inter), 
Borgbnovo (Fiorentina), Cnp-
pa (Napoli), De Napoli (Na
poli), Donadoni (Milan), Fer
rara (Napoli). Ferri (Inter), 
Giannini (Roma), Maldini 
("Milani, Mancini (Sampdo-
na), Marocchi (Juventus), 
Serena (Inter), Tacconi (Ju
ventus). Via.il (Sampdona), 
Zenga (Inter). 

nuta alla Juve è coincisa con 
la fine di un ciclo per quasi 
tutti i giocatori della prece
dente generazione " vincente., 
Noh si poteva ricostruire in' 
cosi breve tempo e, oltretutto, 
si lasciarono partire Manfre
donia e Serena, che sono an
cora oggi i cardini delle rispet
tive squadre-, A settembre ti è 
preso la prima rivincita da ex, 
uno 0 a 0 a Tonno che costò 
alla Juve l'eliminazione pre
matura dalla Coppa Italia. La 
sua Juve era meno bella, ma 
non aveva doppioni né difet
tava di incontristi, due proble
mi che oggi fanno perdere la 
bussola a Zoff. Allora, i fattori 
sono cambiati ma il prodotto 
no la squadra la fanno sem
pre in piazza Crimea, l'allena
tore ha solo II compito di 
schierarla in campo Era cosi 
anche ai tempi del Trap, solo 
che altera da dietro le scriva-

Dossena 
D Torino 
denuncia 
l'ex granata 

IH TORINO. Il Tonno ha giu
dicato «gravemente lesive del
ta reputazione dei propn mas
simi dirigenti» le dichiarazioni 
fatte ieri l'altro a Genova da 
Giuseppe Dossena e per que
sto ha inviato un esposto-de
nuncia alla Procura federale 
e. per «doverosa informazio
ne», al presidente della Fede
razione Antonio Matarrese. 
L'amministratore delegato 
della società granata. Michele 
De Finis, ha inoltre chiesto al 
Consiglio federale di poter 
•procedere nelle opportune 
sedi della giustizia ordinaria» 
nei confronti del calciatore 

Dossena aveva definito «un 
insieme di incapacità ed op
portunismo» la gestione De Fi
nis, dicendo inoltre che lo 
stesso De Finis «non 
aveva fiducia in Lonen e Co
mi». 

nie partivano Idee giuste e 
vincenti. Di'vincente; diceva-
no i detrattori,di..Marchesi, 
l'uomo de! sigaro, non aveva 
nulla, SI mormoniche man
dasse gli uomini in campo 
con un unica direttiva tattica: 
piazzatevi nelle posizioni abi
tuali e date il massimo. 

Ad Avellino, il, .presidente 
Sibilla un giornp ;aenieruu0: 
•Marchesi è ^no che min te fa 
mai muri, ma neppure vivere», 
Ma la risposta alù sua presun
ta mancanza df coraggio, ta 
diede sul campò',, senza pro
clami Ad AvelÌ|nq,.dove re 
pressioni della1 plaz2a.,sono 
fortissime, impose urT'giocato-
re caduto in disgrazia presso i 
tifosi. Arrivavano persino le 
minacce fisiche, ma arrivò an
che una doppia vittoria e la 
salvezza. A Milano si accorse 
che 11 centrocampo dell'Inter 
faceva acqua e si divento Ba
gni mediano, una soluzione 
che fece storcere il naso ai fini 
intenditori ma <he fruttò in se
guito la Nazionale al giocatore 
e che fu un cardine della rina
scita nerazzurra e poi uno de
gli uomini scudetto del Napo
li. A Tprino trovò una Juve 
svogliala e demotivata, come 
il'suo alfiere Platini, e si affidò 
al proprio credo* puntare, sul* 
l'intelligenza dei giocaton Ma 
l'autodeterminazione, eviden
temente, non funziona ancora 

nel pianeta calcio. Platini gli 
mise contro mezza squadra e 
la malasorte fece il resto. Il 5 
novembre '86 la Juve fu elimi
nata ai ngon dal Real, in Cop
pa Campioni Tra i tiratori Brio 
e Favero, i due meno indicati, 
che sbagliarono. Fu incolpato 
il tecnico per non essersi im
posto nella scelta dei rigoristi. 
il dopo-Ptatini, l'anno succes
sivo. parti tutto dalla mente di 
Boniperti e la campagna.ac
quisti bianconera fu accredita
ta del primato assoluto da tutti 
gli addetti al lavori, ma si rive
lò fallimentare. A consigliare 
Marchesi a Boniperti era stato 
il suo amico Trapaltoni, a! fi
ne. secóndo • maligni, di inde
bolire un'avversaria, in realtà, 
alla Juve serviva un personag
gio all'inglese, compatibile 
con il carattenno di tanti affer
mati campioni. Ma Marchesi il 
suo calcio ottimale lo predica 
quando deve costruire. E spe
cialista nel «vedere» il futuro 
nelle gambe dei giovani. Bru
no, Tempestilll, Maltei, Borgo-
novo, Giunta, j nomi più re
centi. L'ultimo gioiello, Simo
ne, lo sta gestendo in modo 
perfetto. Questo nuovo Como, 
anche bello a vedersi, l'ha 
concepito lui, con il portafo
glio vuoto ma con il cuore 
pieno di 
soddisfazione per la fiducia 
che gli hanno accordato. 

Calcio scommesse 86 
No c'è associazione 
per delinquere; prosciolti 
dirigenti e calciatori 
••TORINO. Tredici proscio
glimenti e quindici archivia
zioni rappresentano l'ennesi
mo alto dell'inchiesta avviata 
nell'86 dalla magistratura di 
Torino sul -totonero, e l'illeci
ta attività di un gruppo di per
sone che «combinava, i risul
tati di alcune partite di serie-
A. B e C. Il consigliere istrut
tore, Antonino Palaia, ha in
fatti disposto il prosciogli
mento dall'accusa di associa
tone per delinquere perche 
gli Inquisiti non sono mal en
trati a far parte dell'organiz
zazione del totonero di Clau
dio Vinazzani (all'epoca dei 
fatti giocatore della Lazio), 
Maunzk) Rossi (apparteneva 
al Pescara), Spartaco Chini 
(presidente del Perugia), Ti
to Coni (general manager 
dell'Udinese), Francesco Ja-

nfch (direttore sportivo del 
Bari, tutt'ora In carica), Ga
stone Rizzalo (direttore gene
rale del Vicenza), Emestino 
Bronzetti (direttore sportivo 
del.Foggia), Guerrino Amato 
(presidente della Cavese), 
Ètario Maraschin (ora dece
duto, presidente del Vicen
za), Albino Spedicalo (ex 
maresciallo dei carabinieri), 
Guido Magherini, Battista Pe
sta e Mario Bergami. Per tutti 
1 giudici» stabilito il proscio
glimento per non aver com
messo il fatto.. L'archiviazio
ne. in ordine sempre li reato 
di associazione per delinque
re, riguarda 15 persone che 
avevano ricevuto soltanto co-
municaijom giudiziaria e 
non erano quindi stati for
malmente imputati: tra i quali 
Italo Allodi. 

«Caso-Crlstinl» 
Ultra Interisti 
di nuovo 
in carcere 

Tre dei quattro tifosi interisti accusati di aver aggredito e fe
rito con due coltellate Renato Cristim, 22 anni, tifoso atalan
tino, al termine della partita Atalanta-Inter dello scorso 39 
gennaio, sono tornati in carcere. Si tratta di Stefano Bianco, 
23 anni, e Alessandro Bmnelli. 19 anni, entrambi milanesi, 
e di Massimiliano Castellano. 19 anni, di Genova. Il quarto 
giovane che partecipò all'aggressione, Pratico Caravlti 
(nella foto), 24 anni, di Milano, non e stato ancora rintrac
ciato. I quattro, una settimana dopo II fatto, erano stati ri
messi in liberta dal giudice istruttore perché non era stala 
riconosciuta la flagranza di reato. Contro questa decisione 
il pubblico ministero ha però presentato un ricorso, accolto 
dal Tribunale della liberti di Bergamo. Sono stati dunque 
riemessi gli ordini di arresto nei confronti dei quattro, rin
tracciati presso te rispettive abitazioni, ad esclusione di Ca- ' 
ravita. 

A Mannello 
«Omaggio 
a Enzo 
Ferrari» 

' Un «Omaggio ad Enzo Fet-
ran«. a cominciare dal glor- ' 
no (18 febbraio) in «ir 
avrebbe compiuto II 9IMI- ' 
mo anno di età! Cosi, a * 
mesi dalla morte del « w » 
Drake, Mannello - il comu-

, ne dove e cresciuto II mito 
del •Cavallino rampante» -

ricorda Ferrari con una serie di iniziative (si terranno, nel, 
Centro civico della città) realizzate In collaborazione cori)'„' 
Comune di Fiorano, la provincia di Modena, Pfero Uatn 
Ferran e con l'Azienda automobilistica. Dunque steomnV " 
eia oggi alle 15 con un raduno delle auto Ferrari (Mortene* 
moderne), accompagnata da una conlerenza deltostorico • < 
feiransta Gianni Rogliatti su «Enzo Ferrari, a Maranf)k».i- . 
seguenti "giornate, contemplate dall'iniziativa sono II 34 
febbraio, il 3, il 10 e 1' 11 marzo. 

Il doping nell'ippica « d'at
tualità. anche in questi ulti
mi giorni negli Stati Uniti so
no stati trovati positivi (per» 
cocaina) due cavalli, par . 
definire un'aggiornata limi 
delle sostanze dopami non-, 

^ml—^^^mmmmmmm che l'approntamento di tec
niche di analisi. L'Unire In

deciso di organizzare per il 30 e 31 marzo prossimi una 
conlerenza cui parteciperanno le automa ippiche del dieci 
paesi delia Cee, della Svizzera, della Svezia ed I consulenti 
s tatunitensi Tobin e Sams, membri delMnlemational group 
specialist racing veterinarians and anatyst*. «L'ippica - al, 
leggemuira.MitadasltUnira'-èdarempoimpegnata.riella ' 
problematica doping.,Proprio:l'Italia, su iniziativa dell'Uni- '' 
re, porto l'argomento all'attenzione del settore orjanlnare ' 
do nel 1977 una conferenza intemazionale sul tema, Fu al- . 
Iota che si fissarono, nell'ambito dei rispettivi Ugolameflti . 
dicorsa, le noirnauvaantidodlng.;. r ^ T ™ ~ 

Conferenza 
dell'Unire 
sul doping 
nell'ippica 

Squalifiche* 
fantasma: 
oggi Lattate 
interroga Lami 

Enrico Lausi, pretti 
Comitato regionale umbro 
della Fedeicalclo In questi 
giorni chiamato, In c w w 
per uno scandalo tu pre
sunte manipolazioni nelle 
delibere del giudice sportivo 

a B a a _ a > B _ _ addottale settimanalmente 
per i campionari locali di 

primi * seconda categoria nonché di quelli di promossone 
nei collodi un* conferenza stampa tenuti ieri pomerìggio 
i Perugia ha ribadito là sua completa estrarieJtAin Mi» t i 
vicenda*. -Non sono assolutamente a conoscenza del ter
mini dell'inchiesta Flgc. Non ho ancora ricevute) dilli Pro
cura federale contestazioni di sorta, né ho avuto coUoqufO 
subito interrogatori da parte dell'ufficio indagBtk Lauti ha 
poi precitato: «Ho convocato l i stampi solo oggi dal mo-
mentochegiove*smlUQ«t:freriii1*'r*>»)i J — — -
jni-.l4usihsa>^aaifernMladf «sete stai 
tonicamente ncrnggl dal doti .̂ Consolato Labi» che auM* 
l'inquirente della Federcalcio. Negli ambienti calcatici um
bri al dtper scontato un eventuale commissariamento de* • 
l i Federcalcio umbra, in attesa della conclusione dell'in-

Oggi Albarello En pkk *•« 
nella a U Km mondiali di tei nordico <m 
del Mondiale svolgimento a Laidi (Fallar* 

no conquistato ieri primo, 
secondo e terzo posto con 

a a n i B M M M i ^ Kirvesniemi, Maatta.e Mali-. 
kainen. Le sovietiche hanno 

dovuto accontentarsi del quarto, quinto e tasto patio. Li 
pnma delle azzurre, Manuela DI Cerna, si è classificata otta
va, mentre Stefania Belmondo e Gabriella Carrel sono tniM 
rispettivamente undicesima e venudueslma, 

" '• U M C O CONTI ., '. , 

I O SPORT IN TV 

Raduno. Sabato sport Pallavolo femminile, Teodon-BregUii 
Atletica leggera, da L'Ala. Campionati Europei Indoor. 

18,30 Rotosport; 17,45 Basket, Snaidero-Knorr <ae-
condo tempo); 20,15 Tg2 Lo sport; 33,15 Tg2 Sporlaette: 
Rugby, Tomeo delle 5 Nazioni. 

Halite. 9,55 Sci nordico, da Latiti (Finlandia), mondiali 30 
km; 15 e 24 Tennis, Tomeo di Milano; -17,45 NuoUvd» Ve
nezia, Meeting Open, 18,25 Ciclismo, da Palermo, Settima
na siciliana; 18,45 Tg3 Derby, 

Canile 5. La Grande Boxe. 
Trac. 9,55 Atletica, da L'Aia, Europei Indoor, 13,30 Sport 

Show; 23 Tennis, Torneo di Milano. 

' ' . ' Europei indoor. Tilli in castigo, Mei e Sabia infortunati: la squadra azzurra 
si aggrappa alla solita marcia per salire sul podio della manifestazione continentale 

L'annata Brancaleone dell'atletica 
Oggi e domani sulla pista e sulle pedane del-
l'Houtrust • il Palasport dell'Aia - ventesima edi
zione dei Campionati europei indoor di atletica 
leggera. In gara 20 azzurri, con poche speranze. 
Avrebbero dovuto esserci Donato Sabia e Stefano 
Mei - quasi certi sul podio degli 800 e dei tremila 
- ma i due hanno rinunciato: il primo per una di
storsione e l'altro per un'influenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMICI ' 

• I L'AIA La spedizione ita
liana nella piovosa città delta 
regina ù perfettamente ade
rente alle condizioni morali e 
politiche della Federazione. 
Per non tornire l'idea di un'at
letica oriJna di tutto i respon
sabili hanno optato per una 
spedizione folta legata soprat
tutto alle buone condizioni 

mentali dt due eccellenti per
sonaggi, Donato Sabia e Stefa
no Mei, dopo aver rinunciato 
a Stefano Tilli (in castigo). 
Ma è accaduto, una volta di 
più - e di troppo -, che i due 
sono rimasti vittime di una 
preoccupante e dolorosa fra
gilità fisica. Sabia nell'ultimo 
metro dell'ultimo tesi si è fatto 

male (distorsinne al piede si
nistro) e ha dovuto rinuncia
re Mei ha rimediato l'ennesi
mo malanno influenzale. Uno 
spiffero d'aria regala a Stefano 
un raffreddore, due lo fanno 
ammalare di influenza, tre lo 
mandano all'ospedale. E cosi 
la spedizione guidata da Elio 
Locateli! si è drammaticmaen-
te impoverita ed è costretta ad 
aggrapparsi alla solita marcia, 
che non smette di produrre 
metallo prezioso, e allo sprint 

Il campo della marcia - si 
gareggia sulla distanza dei 
cinque chilometri - non è 
proibitivo e dovrebbe consen
tire a Giovanni De Benedictis 
e a Walter Arena di acciuffare 
almeno una medaglia di 
bronzo. I sovietici Mikhail 
Chennikov e Viaceslav Iva* 
nenko sembrano inawicinabi-

ti. Ci sarà dunque da combat* 
tere una durissima battaglia 
con l'ungherese Sandor Ur* 
bau e coi cecoslovacchi Ro
man Mrazek e Pavol Blazek. 
Giovanni De Benedktls do* 
vrebbe essere l'erede di Mau* 
nzio Damilano. Manca però di 
esperienza. Walter Arena pro
pone un gesto tecnico sempre 
sul filo della squalifica. La fi* 
naie della marcia è prevista 
per domani alte 14,15. 

1130 metri propongono una 
finale di grande significato 
tecnico. Noi avremo in lizza 
Pierfrancesco Pavoni, Stefano 
Ulto ed Ezio Madonìa. E sarà 
ancora più dura che sui cin
que chilometn di marcia. Il 
nero bntannlco Unford Chn-
stie sovrasta tutti dall'alto del 
suo 6"52 ottenuto a Stoccarda 
la settimana scorsa. Pierfran

cesco Pavoni è primatista ita* 
liano con 6"S8 ma ai recenti 
•Assoluti* di Torino è parso 
lontanissimo dai tempi miglio
ri. A osservare con attenzione 
il campo di gara c'è da teme
re che i tre non arrivino nem
meno in finale. E tuttavia An
tonio e Pierfrancesco sono ot
timisti Chi li ha visti a Torino 
è stupito da tanto ottimismo e 
cosi si informa e scopre eh» la 
ragione di una cosi felice con
dizione spintuale risiede in 
una serie di test m settimana 
con esiti sorprendentemente 
felici La finale dei 60 e previ
sta per domani alle 16 25 

L'assenza di Stefano Tilli, 
che sarebbe stato un sicuro 
protagonista sui 200, ha le ra
dici a Seul, Allora il ragazzo 
corse con la scritta bratn po
wer sulla maglia, cosa assolu

tamente vietata. Sulle maglie 
ai Giochi c'è posto soltanto 
per il numero di gara. Sembra 
- l'ipotesi è d'obbligo - che I 
dingenti (ossero propensi a sa
nare l'infrazione con una mul
ta. Ma il ragazzo pare • anche 
qui l'ipotesi è d'obbligo - c h e 
m via Tevere si sia esibito In 
scene non proprio edificanti. 
E l'ideadella multa è divenu
ta una concreta squalifica 44 
tre mesi a partire dalt'8 .feb
braio (salterà anche 1 campio
nati mondiali di Budapest a 
meno che non intervenga1 

un'amnistia per festeggalm^U 
ritiro dì Primo Nebiok»), 

Antonella Caprìotti troverà 
nel salto in lungo due ferree 
sovietiche - Galina Cistiakova 
e Iolanda Cheti - e la romena 
Marieta llcu. E l'altra lieve spe
ranza di raccogliere un cion
dolo. 

l'Unita 
Sabato 
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